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Il convegno
Celebrato il centenario dell’impianto per Sardagna
Murru: «Quest’anno superati i 200mila passeggeri»
Baggia: «Oggi un’emergenza che richiede soluzioni»

di Massimo Furlani

U n collegamento
strategico per tutta la
città che, adesso, deve
guardare al futuro. Ieri

mattina si è tenuto presso la sede
di Trentino Trasporti il convegno
dedicato ai cento anni della
funivia Trento-Sardagna: «Un
traguardo importante – ha
dichiarato in apertura il direttore
generale della società Roberto
Murru – La funivia è un
collegamento veloce, diretto,
molto usato, sia dai cittadini di
Sardagna e Trento che dai molti
turisti che raggiungono il punto
panoramico. I numeri sono in
crescita: abbiamo registrato circa
200mila passeggeri nel 2023 e i
dati sui primi mesi del 2025 ci
mostrano numeri ancora in
crescita». Presenti in
rappresentanza delle istituzioni
anche l’assessore provinciale
Roberto Failoni e l’a s s e s s o ra
comunale Monica Baggia. L’idea di
far proseguire il collegamento da
Sardagna fino a Vason è un
progetto che fa discutere, ma che
secondo l’assessora rappresenta

una risposta strategica ad una
situazione critica: «Siamo in
u n’emergenza, la città in questo
momento è congestionata dalle
auto ma la soluzione non può
certo essere quella di
criminalizzarne l’utilizzo –
prosegue Baggia - C’è un tema di
inquinamento, di cambiamento
climatico, ma dalle emergenze
nascono anche le soluzioni più
coraggiose e la nostra è stata
quella di puntare molto sulla
mobilità sostenibile. Il trasporto
pubblico logicamente deve essere
la spina dorsale di questa nuova
mobilità, e quello su fune nello
specifico presenta dei grandi
vantaggi perché non subisce
interruzioni o l’influenza del
traffico. Un’opera che serve alla
città, a tutta la comunità e al
Bondone stesso». Dopo il saluto di
Failoni, che ha ricordato come
«ogni opera che viene fatta in
Trentino è fatta soprattutto per noi
trentini», l’incontro è proseguito
con la relazione storica del
ricercatore Alessandro de
Bertolini e l’analisi dei benefici
generati da altri impianti a fune
come quello del Renon in Alto
Adige o del Buisson-Chamois in

Valle d’Aosta, fino al caso più
locale e recente di Mezzocorona.
A fare il punto quindi su quelli che
sono i progetti in ballo per il
Bondone è stato poi l’i n ge g n e re
della provincia Mauro Groff:
« L’idea è quella di un
collegamento costituito da due
impianti di risalita distinti: quello
da Trento a Sardagna e quello da
Sardagna per Vason – ricorda –
Parliamo quindi di due impianti
indipendenti fra loro con

frequenze, utilizzi, caratteristiche
e tempi di percorrenza diversi.
Questo fa sì che la funivia per il
Bondone non sia vincolata solo al
turismo nei mesi invernali, ma sia
invece una “valvola di sfogo” per
tutto l’anno, a servizio di tutta la
collettività trentina. Le stime per il
costo di tutte e due le tratte
ammontano a 96 milioni di euro:
una cifra più alta rispetto a quella
che si prevedeva nella prima
versione, ma questo incremento è

legato soprattutto al maggiore
costo delle materie prime.
Rispetto ai rendering delle
stazioni, è in corso una
rielaborazione per quella di
Sardagna in seguito ad alcune
osservazioni che sono state
presentate. Stiamo inoltre facendo
considerazioni per capire se sia
rilevante ragionare su un
eventuale altro passaggio su
Candriai, per raccogliere tutte le
utenze sul monte». Il tecnico della
Provincia si è anche espresso in
merito ad alcuni dei dubbi più
ricorrenti sollevati negli ultimi
mesi riguardo l’impianto: «Una
delle domande che ho sentito più
frequentemente è il perché non si
intenda proseguire il circuito già
esistente per contenere i costi –
osserva – Il problema è che il
tracciato attuale esclude questa
possibilità, perché proseguire il
collegamento significherebbe
sorvolare con le cabine l’abitato di
Sardagna e questo non è
permesso. La stazione intermedia
deve quindi trovarsi o sopra o
sotto il paese. Altra domanda è il
perché questi 96 milioni ancora
non figurino a bilancio:
l’amministrazione provinciale ha
stabilito delle modalità di
copertura di questa cifra che va a
rate annuali, e quindi la si trova
distribuita su più annualità. A
questo va aggiunto che il
Ministero dei trasporti è già
intervenuto con un finanziamento
di 37 milioni per la copertura del
primo tratto dei lavori».

Trasporti
Da sinistra
Roberto Failoni,
Roberto Murru,
e Monica Baggia
© Cattani
Faggion

«Bondone, funivia al servizio di tutti»
Groff: «Progetto da 96 milioni, impossibile proseguire il tracciato esiste n te »

Buonconsiglio | Sovrintendente a L’Aquila, scelta ieri dalla giunta

Collettini nuova direttrice
Dopo la nomina della
direttrice del Mart Micol
Forti, decisa dalla giunta la
scorsa settimana, ieri la
giunta ha nominato la
direttrice del
Buonconsiglio: Cristina
Collettini. Due nomine,
anticipate nel giorni scorsi
da i lT , che chiudono la
partita delle designazioni
museali. Partita che si è
aperta con qualche
polemica, quella sulla rosa
di nomi selezionata
all’insaputa della assessora
alla Cultura Francesca
Gerosa, ma che si chiude
con un’intesa di
quest’ultima con il
presidente Maurizio
Fugatti. I due nomi, infatti,
sono stati decisi assieme,
senza particolari tensioni.
«Il Castello del
Buonconsiglio è un
simbolo del Trentino e un
punto di riferimento per la
sua storia e la sua identità.
Con la nomina di Cristina
Collettini il Trentino potrà
avvalersi di una
professionalità di notevole
spessore che, siamo certi,
saprà promuovere e
valorizzare il nostro
patrimonio artistico
rafforzando al contempo
l’attrattività culturale del
nostro territorio», ha
commentato Fugatti. E
così Gerosa: «È con
soddisfazione che
comunichiamo la nomina
di Cristina Collettini alla
guida del Castello del
Buonconsiglio, che è un

punto di riferimento
nell’offerta culturale della
nostra provincia, con tutte
le sue complessità legate
alla gestione delle diverse
sedi diffuse. La sua
esperienza e la sua
p ro fe s s i o n a l i t à
rappresentano una
garanzia per affrontare
sfide sempre più
ingaggianti e intraprendere
nuove progettualità per far
dialogare il Museo del
Castello del Buonconsiglio
con il mondo culturale
nazionale e
i n te r n a z i o n a l e »
Specialista in restauro dei
monumenti, con un
master in direzione dei
lavori di restauro e una
lunga esperienza nella
gestione e valorizzazione

del patrimonio culturale,
Collettini dal 2010 è in
forza al Ministero della
Cultura, dove ha ricoperto
incarichi di rilievo presso
la Direzione Regionale
Toscana, la
So p r i n te n d e n z a
Archeologica di Roma, il
Segretariato Regionale
Lazio e il Parco
Archeologico del Colosseo.
Dal 2021 al 2025 ha
guidato le Soprintendenze
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le province
di L’Aquila e Teramo e, dal
2022 al 2024, anche quelle
di Chieti e Pescara.
La nuova direttrice del
Buonconsiglio assumerà
l'incarico a partire dal 1°
dicembre prossimo.
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Nomina Cristina Collettini, la nuova direttrice del Buonconsiglio

La UIL FPL Sanità del trentino a nome del Segretario Generale Giuseppe Varagone denuncia con forza la 
gravissima carenza di personale tecnico di laboratorio presso l’Ospedale di Cles, una situazione che ormai
da tempo compromette la qualità dell’assistenza sanitaria e mina la tenuta complessiva del servizio. 
L’attuale dotazione organica del laboratorio analisi è insufficiente e non più in grado di garantire un 
funzionamento regolare, con carichi di lavoro inaccettabili e turnazioni che si reggono esclusivamente
grazie al senso di responsabilità e alla disponibilità straordinaria dei professionisti attualmente in servizio. 
Attualmente l’organico è composto da 2 tecnici a tempo pieno con turni completi, 1 tecnico a tempo pieno
con esonero dai turni, 1 coordinatore “facente funzione” che è costretto a coprire regolarmente i turni 
completi, a discapito delle sue funzioni di coordinamento. 2 part-time da 25 ore settimanali (verticali) 
che partecipano ai turni. 1 part-time da 25 ore (orizzontale) che dà disponibilità solo in casi di emergenza 
(emergenza che purtroppo dura da anni). 2 part-time da 30 ore che possono coprire esclusivamente i festivi. 
La copertura dei turni notturni in pronta disponibilità si attesta su una media di 5-6 ore, mentre nei festivi 
si arriva a 11 ore. Di fatto, ogni tecnico è costretto a garantire in media 3 turni festivi al mese, sommando
notti e giorni festivi. Per il mese di agosto, è stata segnalata la disponibilità temporanea di una collega da 
Trento, ma alla luce delle rinunce dei precedenti tecnici assegnati in mobilità, vi è grande incertezza sulla 
tenuta di questa soluzione temporanea. A partire da settembre è già prevista la cessazione dal servizio di 
un’ulteriore unità, senza alcuna sostituzione programmata, rendendo insostenibile la copertura dei turni 
minimi. Due anni fa, l’Assessore provinciale alla salute, Mario Tonina, aveva dichiarato pubblicamente – 
anche attraverso gli organi di stampa – l’arrivo di due tecnici di laboratorio destinati alla struttura di Cles. 
Tuttavia, questi tecnici non sono mai arrivati. Nonostante il concorso per tecnici di laboratorio sia stato 
effettuato, si è scelta la via di privilegiare le assegnazioni verso l’ospedale di Trento, lasciando Cles senza 
alcuna assunzione. Una scelta che la UIL FPL Sanità giudica incomprensibile e fortemente penalizzante 
per le realtà periferiche. La UIL FPL Sanità sottolinea che non esistono attualmente le condizioni minime
per attivare una guardia attiva, a meno di non procedere con l’assunzione di almeno quattro nuove unità a
tempo pieno, necessarie per sostituire il personale mancante e per garantire una turnazione sostenibile. 
La situazione non è più gestibile con misure emergenziali o con la buona volontà del personale residuo. È 
necessario un piano strutturato di assunzioni, ma anche l’attivazione immediata dei POCT, come avviene
già in altri ospedali periferici del Trentino. Questo strumento consentirebbe una gestione più flessibile
delle urgenze e alleggerirebbe il carico sul laboratorio centrale. Chiediamo con urgenza, Il rafforzamento 
dell’organico tecnico del laboratorio di Cles con nuove assunzioni immediate. La valutazione della mobilità 
interna verso Cles, privilegiando le realtà in sofferenza strutturale. L’attivazione dei POCT per assicurare 
la gestione delle emergenze nei turni notturni e festivi. Un confronto immediato con le rappresentanze 
sindacali per individuare soluzioni concrete e sostenibili. La salute dei cittadini della Val di Non e della Val
di Sole non può più essere garantita da un gruppo di tecnici costretti da anni a lavorare in condizioni di 
sotto-organico cronico. È tempo di passare dalle parole ai fatti.
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